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IlMattino

DomenicoZampelli

IlTarCampaniabocciaedannulla ladelibe-
radello scorsomesedi giugnodelpresiden-
tedellaprovinciaconlaqualeilcostodefiniti-
vo di conferimento dei rifiuti indifferenziati
allo Stir di Casalduni viene innalzato da 109
a199euro.Unasentenzadestinataafaregiu-
risprudenza in materia, quella pronunciata
dalla quinta sezione del tribunale ammini-
strativo, inunavicendachehavistoquali ri-
correnti i Comuni di Vitulano, Foglianise,
SanLorenzello,ToccoCaudio,Ponte,Cauta-
no,Paupisi,CastelpotoeCampolidelMonte
Taburno,machetroverànecessariaapplica-
zione in tutta la provincia sannita, scongiu-
randounaumentodelle tariffeper icittadini
quantificabileintornoal10%degliattualiim-
porti. Quello che sin dal primo momento
aveva suscitato forti perplessità era stata la
retroattivitàdelladelibera,cheavrebbecom-
portato un amaro e inaspettato conguaglio.
Edifattidopoaverevidenziatoche,pereffet-
todegliatti impugnati, icostidiconferimen-
todei rifiutialloStirdiCasaldunipergli anni
2014–2015 sono quasi raddoppiati rispetto
all’eserciziofinanziario2013,leamministra-
zioni comunali ricorrenti contestavano che
ladeterminazionedelcostodiconferimento
fosse avvenuta (quantomeno con riguardo
agli oneri per il 2014) a esercizio finanziario
ormai concluso.Tesi accoltadai giudici am-
ministrativi. Secondo il collegio (presidente
PierluigiRusso,consigliereCarloBuonauro,
primo referendario Gabriella Caprini) dalle
disposizioni normative emerge con chiara
evidenza che, per gli enti locali, la delibera-
zione di approvazionedelle aliquote dei tri-

butiedelletariffedeiser-
vizi a domanda indivi-
duale deve essere adot-
tata entro il termine fis-
sato per la deliberazio-
nedelbilanciopreventi-
vo. «La Provincia di Be-
nevento– si leggeanco-
ra nella sentenza -
avrebbe dovuto tempe-
stivamente segnalare ai
Comuni il prevedibile
incremento del costo
del servizio di conferi-
mento dei rifiuti nello

Stir di Casalduni, in modo da consentire a
questiultimidiadeguarelerelativeprevisio-
nidibilancioedevitarealcontempodiespor-
releamministrazionicomunaliadundefati-
gante contenzioso tributario e alla necessità
di procedere, ad esercizio finanziario ormai
concluso, al riconoscimento di debiti fuori
bilancio.L’omissionedellaProvincia–conti-
nuailprovvedimento-siconfiguratantopiù
grave atteso che uno degli elementi che ha
fatto lievitare inmaniera così significativa il
costo del ciclo dei rifiuti era da tempo noto
all’ente». Censurato anche l’operato della
Samte: «Non può non essere evidenziata –
scrivono i giudici di palazzo de Londres - la
contraddittorietàdellaanalisi finanziariaef-
fettuata della società Samte s.r.l., che, dopo
aver imputato l’incremento dei costi di ge-
stioneall’impossibilità di trasportare i rifiuti
residui fuoriRegioneeallamancanzadiuna
discaricafunzionantenelterritoriodellaPro-
vinciadiBenevento,individua,altempostes-
so,qualiulteriorimotividell’aumentodeico-
stidigestione, la riduzionedei rifiutidacon-
ferire (per effetto dell’incremento della rac-
coltadifferenziata) e, conseguentemente, la
mancata utilizzazione a pieno regime dello
Stir di Casalduni. Davvero paradossale è,
dunque, che la società Samte individuiqua-
le causadi lievitazionedei costi equindi de-
glioneridaporreacaricodell’utenzal’incre-
mentodella raccoltadifferenziata, chedun-
que, anziché costituire un comportamento
dapromuovereedincentivare,finisceperes-
sere qualificato come costo ulteriore da ad-
debitare agli utenti finali del servizio». Bac-
chettataanche laRegione:nonpuòritenersi
legittimo addebitare (pro quota) ai Comuni
ricorrenti anche gli oneri di gestione relativi
allo Stir di Caivano (Napoli), trattandosi di
oneri che nulla hanno a che vedere con il
ciclodeirifiutideiComunidellaProvinciadi
Benevento.

Gli altri comuni chehannoproposto au-
tonomi ricorsi, tutti accolti con lemedesime
motivazioni,sonoBenevento,FrassoTelesi-
no, San Nicola Manfredi, Cerreto Sannita,
Puglianello,Bonea,ForchiaeSant’Agatadei
Goti.
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Cardone: «La situazione già critica
a causa dellamorosità dimolti enti,
incerto il futuro di 55 lavoratori»

I vertici e il legale: atto dovuto il dissequestro
del capannoneusato per i detriti alluvionali,
adesso vanno rimpiazzati imezzi distrutti

I rifiuti, il caso

Maxiaumenti bocciati:
disfattaper laRocca
Il Tar durissimo: negli atti della Provincia e della Samte
ritardi, omissioni e contraddizioni a danno dei Comuni

Regione
Censurata
la decisione
di imputare
al Sannio
parte
degli oneri
di Caivano

PaoloBontempo

«Gestioneprovincialedeirifiuti,sirischiail
bloccodeiservizi».Potrebberoesseredeva-
stanti gli effetti della sentenzacon laquale
è stata annullata dal Tar la delibera della
Provinciadiaumentodella tariffadei rifiu-
tipergli anni2014e2015.Preoccupatode-
gliscenariimmediatiefuturil’amministra-
tore unico della Samte, società pubblica
partecipata della Provincia, Nicolino Car-
done,per leconseguenzeeconomichedo-
poladefinizionedelcontenzioso, inprimo
grado,coniComuni.«Alla lucedelrecente
provvedimento del Tar- spiega Cardone -

viene meno la copertura economica per
servizigiàerogatimettendoarischiolapro-
secuzionedelle attività. La Samte e la Pro-
vincia, pertanto, stanno valutandodi pro-
porreappelloalConsigliodiStatoperribal-
tare il verdetto.Siamo fiduciosipoichéan-
che la Provincia di Avellino, che in primo
grado era risultata perdente, ha poi vinto
in appello con la conferma delle tariffe ri-
modulatedovutedaiComuni». Stadi fatto
chedopolasentenzalaSamtedovràemet-
terelefattureritornandoallatariffaapplica-
tanel2013econguagliaretuttiqueiComu-
ni che hanno provveduto a pagare con
l’adeguamento richiesto. Una situazione
criticaperunentegià insofferenzaecono-
mica per ilmarcato ritardo nei pagamenti
da parte dei Comuni, di cui alcunimorosi
anche di qualche anno. Un sentenza, se-
condo il numerounodella societàprovin-
ciale,chenontienecontodelserviziosvol-
toinfavoredeiComunidellaprovincia,os-
sialagestionedeirifiutiedeisitidistoccag-

giodiecoballenonchédellediscarichepo-
st-mortem; queste attività hanno dei costi
che devono essere integralmente coperti
dallasolaentrata rappresentatadalla tarif-
fadei rifiutideiComuni.

Con la sentenza, pertanto, vienemeno
laparzialecoperturaeconomicaperiservi-
ziearischiosonoanchei livellioccupazio-
nali.Giàèstataavviata,infatti, lacassainte-
grazioneper i lavoratoridelloStirdiCasal-
duniper tagliare icostiaggravatianchedal
perdurare di un crisi strutturale che dal
2010adoggihavistouncaloconsiderevole
deivolumidimaterialidalavorare.Sièpas-
satidalle 60mila tonnellatedel 2010alle29
mila del 2015 le quali, sostanzialmente,
noncoprono i costi di gestione. «Inquesto
contesto-diceCardone-perdareunapro-
spettivaall’impiantoegarantire i livellioc-
cupazionaliai55lavoratoridelloStirabbia-
mopuntatoaristrutturareediversificarele
lavorazioni, ampliando anche all’umido,
tuttavia, abbiamodovuto riscontrare che i

diversi progetti presentati, che prevedono
proprio ladiversificazionedelleattività e il
contenimento dei costi di gestione, non
hannoancoraavutol’accoglimentospera-
to dagli organi competenti in materia». Il
dito viene puntato anche contro la Regio-
ne Campania poiché a tutt’oggi non ha
abrogato la legge sulla gestione dei rifiuti
cheprevede l’entrata in funzionedegliAto
enonhaapprovatounanuovalegge,masi
è limitataadundisegnodi leggecheanco-
ra deve essere ratificato. «La Regione, in
adempimentodelleprevisionidell’aggior-
natoquadronormativostatale–puntualiz-
za l’amministratore della Samte - in tema
didefinizionedegliassetti territorialiedel-
la governance dei servizi pubblici locali,
conla legge5/2014,di riordinodelservizio
di gestione dei rifiuti urbani e assimilati in
Campania, ha ridisegnato le competenze
inordine alle funzionidi gestionedel ciclo
integrato dei rifiuti e, in ossequio alla nor-
ma statale, ha riportato le responsabilità
operativedi tutte le fasi del ciclo in capoai
Comuni.Nonostante la legge regionale ci-
tata sia stata promulgata a gennaio 2014,
adoggièancora laSamteadovergestire le
attivitàchesarebberoincapoaisingoliCo-
muni.Una fasedelicata -prosegueCardo-
ne-cherichiedeapprofondimentievaluta-
zioni poiché a breve dovremo stabilire la
tariffa2016».
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StefaniaRepola

Il dissequestro del capannone ex «Sannio Tirante-
ria»acontradaOlivola, ed il ritardonelleoperazioni
dimessa insicurezzadopo l’alluvionesonostati tra i
temi al centro del dibattito che si è svolto ieri presso
lasededell’Asia. «Abbiamodovuto-hannoprecisa-
to in merito alla decisione del tribunale il legale
dell’azienda, Lanni, e il presidente Lucio Lonardo -
impugnareunprovvedimentoingiustoneiconfron-
ti dell’azienda, la fattispecie di reato contestataci
nonesiste». «C’èstatoaccanimentoverso l’Asia»se-
condo il direttore tecnico Romito, che ha ricordato:
«Negli anni scorsi abbiamo avuto il caso di piano
Borea, 300milametri quadri di discarica che hanno
sequestrato e tolto a noi e che oggi resta totalmente
abbandonata. Da tre anni il sito resto chiuso senza
chenessunosappiacosaavvieneall’interno».Romi-
totornapoiaparlaredelcapannonedicontradaOli-

vola e del blitz del Corpo Forestale: «Prima ancora
chearrivassimonoic’eranogià le televisioni,questo
ci fa pensare a qualcosa di premeditato. Si è parlato
poi di odore insopportabile quandodalle immagini
si vedono i tecnici all’interno del sito sprovvisti di
mascherina».Eppure,hasottolineatoildirettoretec-
nicodiAsia, «siamostateunadelleaziendepiùdan-
neggiatedall’alluvione, il depositodiviaPonticelli è
andatoquasidel tuttodistrutto.Nessunaiutoèarri-

vato, enonostante questo stiamocontinuandoa fa-
re ilnostro lavoro».

La carenza dei mezzi è, infatti, per Asia uno dei
principali nodi da sciogliere: «Stiamo cercando di
acquisirne degli altri con le disponibilità che abbia-
mo».Questionesullaqualeèintervenutoperentorio
ancheilsindacoPepe:«LaProvinciaha5mezziasse-
gnatiaicomuniper laraccoltadifferenziata fermida
circaunanno.Noichiediamochesianodatiaicomu-
ni colpiti dall’alluvione comeBenevento. L’Asia nel
disastrohaperso36mezzi,nonostantelerichiestedi
aiuto siamo rimasti soli, non è stata affrontata sul
piano normativa l’emergenza, sembra quasi che il
nostro fango sia diverso da quello di Genova o del
Veneto. Abbiamo necessità che la legge 50/2014 sia
valevole anche per i territori sanniti, l’alluvione di
Beneventoèdimenticata,chiediamochelaRegione
Campania faccia di più emeglio in favore di queste
comunità».Aquestosiaggiungonolepreoccupazio-
niperlemancatebonifichecheaognipioggiametto-
no inansia lapopolazione: «Hoscritto a tutti per se-
gnalare il pericolo, è tempocheRegioneeProvincia
simettanod’accordosullacompetenza».
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L’impianto Lo Stir di Casalduni al centro del caso, una protesta dei lavoratori e l’amministratore della Samte, Nicolino Cardone

Conti in rosso e nodo rimborsi: adesso
rischiano il blocco i servizi dello Stir
Casalduni

L’Asia, la polemica

«Blitz a contrada Olivola, contestati reati inesistenti»

La richiesta
«La legge 50/2014
va applicata
anche nel Sannio:
il nostro fango
è uguale a quello
delle altre regioni»


